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Sulla Gryllacris biguttata Stai e sopra una sua 
nuova varietà 

pel Dr- Achille Griffiiii, IMuseo Civico di Storia Naturale, Milano. 

Gryllacris biguttata Stài. 

9 CTìi/llacris biguttata Stài, 1877, Orthopt. nov. ex Ins, Philip- 
pinis: Oefvers. K. Vetensk. Akad. Fdrhandl., Stockholm, 10, p, 47. 
— Brunner, 1888, ^loiiogr. dei* Gr} llacriden : Verhandl. K. K. Zool. 
Bot. Gesellsch. Wien, Band 38, p. 346, — Kirby, 1906, Synon. Catal. 
of Orthoptera, Voi. li, London, p. 143. — Griftini, 1909, Le Grylla- 
cris descr. da Stài : Atti Soc. Ital. Scienze Natur. Milano, voi. XLVIII, 
p. 74 — 78 (cum nova descriptione typi). — Griffini, 1909, Studi 
sopra ale. Gryllacr. del ^luseum de Genève: Revue Suisse Zoolog., 
Tome 17, Fase. 2,, p. 390. — Griffini, 1910, Prospetto delle Gryllacr. 
hyalino-fasciatae : Atti Soc. Ital. Scienze Natur. Milano, Voi. 

XLIX, p. 14. 

Habitat: Philippinae (Typus 9 Stàli), Manilla (specimen 
9 Musaei Genavensis). 

Di questa specie si conoscono finora due soli esemplari, en- 
trambi 9- L’uno è il tipo di Stài, conservato nel Museo di Stoc- 
colma, da me esaminato e ridescritto nel 1909, grazie alla somma 
cortesia del prof. Sjostedt che volle inviarmi in comuni- 
cazione tutti i tipi delle Gryllacris descritte da Stài conservati in 
quel Museo. L’altro esemplare 9 appartiene al Museo di Ginevra e 
fu da me studiato nelle collezioni comunicatemi pure nel 1909 con 
grande cortesia dal prof. Bedòt; ne diedi un cenno descrittivo nelle 
opere sopra citate. 

Le due 9 discorso si corrispondono molto bene. 

Resta sempre a decidere se la Gryllacris nasalis Walker, 
1869, 9>^) pure delle Filippine, sia o non sia sinonima della Gr, 
biguttata Stài. In caso affermativo il nome di Gr, nasalis Walk. 
avrebbe diritto alla priorità su quello di Gr, biguttata Stài. 

La descrizione della Gr, nasalis è anch’essa basata su di un 
tipo 9^ e questo si conserva al British jMuseum. La descrizione stessa, 

9 Gryllacris nasalis Walker, 1869, Catal. Dermapt. Saltat. Brit. Museum, 
London, p. 18::! (9). — Kirby, 1906, Synon. Catal. Orthopt, Voi. II, London, p. 141. 
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come solitamente avviene per quelle pubblicate da Walker, e di- 
fettosa, incerta, e lascia i niag’giori dubbi nello studioso che non 
possa avere sott‘occliio l'esemplare tipo. 

Secondo tale descrizione apparirebbe che la (rr. /lasaìis ha pure 
il labbro nero, due grosse macchie picee sul proiioto, le elitre testacee, 
l'ovopositore molto arcuato, la lunghezza del corpo di circa ìììììì, 31’7. 
e (piella delle elitre di circa ))ìm. 31 — 32. Stando dunque a (piesti 
caratteri la corrispondenza fra le due specie potrebbe ben ammettersi. 

Ma Walker indica come cineree le ali posteriori della Gr. 
ììasalìs^ mentre le ali della Gr. bìgnttata sono l)icolori, a fascio tras- 
versali alternatamente brune e ialine, numerose e molto spiccate; 
tuttavia non dobbiamo dimenticare (*he (juesta denominazione così 
semplice e cosi indecisa di ali cineree, fu dal Walker nelle 
sue descrizioni usata per ali di ogni e più svariato colore e disegno, 
probabilmente quando egli non le vide neppure, non avendole spie- 
gate ai relativi esemplari. Valga il caso della Gr. tiohìUs Walk., le 
cui ali, indicate come cineree, sono brune col centro di ciascuna 
areola distintamente ialino, e il caso della Gr. armata Walk., le cui 
ali pure indicate come cineree, sono gialliccie adorne di serie di 
macchiette brune ciascuna delle (juali è attraversata da una linea nera. 

Come saranno le ali, cosidette cineree, del tipo della Gr. uasaìh'^ 
Ogni supposizione è lecita a tale riguardo. 8e saranno tali da far 
includere questa specie fra le hyalino-fasciatae, la sinonimia colla 
Gr. tàgutfaia Stài ha ogni probabilità di essere ammessa. 

Le nostre cognizioni erano a (juesto punto, intorno alla Gr. 
h'tguUaia. (piando il prof. Ch. Fiiller Haker dell’ Università di 
Los Ranos (Filippine), che già mi aveva comunicati alcuni rimarche- 
voli Grillacridi di quelle interessanti isole, mi spediva piu recen- 
temente in comunicazione un esemplare d'una Grglìacris da lui 
raccolta a Luzon. 

Questo esemplare è un (J' : appartiene alle hyalino-fasciatae, 
ed a prima vista si attribuirebbe a tutt'altra specie che non alla (h\ 
higuttata Stài, mancando in princìpal modo delle due grosse macchie 
laterali nero-picee, esistenti sui lati del pronoto in tutti gli esemplari 
di quella (e anche nella Gr. nasalìs Walk.). 

Ren'), dopo diligente studio, io credo di non errare attribuen- 
dolo proprio alla Gy. higuttata e considerandolo come una senq)lice 

*) Su questi esemplari veggasi il mio lavoro: Intorno a tre specie 
(li Grillacridi dì Los Banos (Isole Filippine); Bollett. Mus. Zoolog. 
Anat. Compar. Torino, voi. XXVIII, 008, 1913. 
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vai’ietà di ({uesta. Poiché infine della Gr, higutiata si conoscono 
finora solamente esemplari 9 5 descrizione del in questione 
riuscirà doppiamente utile per lo studio dei Grillacridi delle Filippine, 
così rimarchevoli, e fin qui così poco noti. 

Gryliiicris biguttata var. nov. detersa m. 

( 5 * -4 specie tgpica differì statura pariim minore, et praccipnc 
pronoto toto coneoìore, tcstaceo-ferriigineo nebuloso, maeuHs magnis 
ìateralibns atris omnino destitato, neenon alis serichus fasciarum 
snhJigalinarnm tantum (> — 7 et fasciarum fascarum (> — 7 praeditis, 
basi et margine antico late testacco-subligalinis. tibiisrpte pallidis, 

Segmentum abdominale dorsale Vili sensim sed modice prò- 
diictum, rotundatum. Segmentum IX cmullatum, totum verticaliter 
excisum, in duas partes lateralcs dirisum, su2)erne subcontiguas, 
inferius (apice) inter se magis remotas, utraqnc parte inferius 
sjyinam decurvam subtus intnsque versam gerente. Lamina suhgcni- 
talis subrectangularis, parum latior quam loìigior, apice parum 
attenuata, ibique Uìnple sinuata, lobis subtriangularibus obtusis. 
stglis sat rohustis, in Intere externo loborum inseìiis et p>arum 
inferius. Hacc lamina longitudinaliter latinscnle sideata ut segmenta 
ventralia proxima. 

Longitudo corporis mm. 28 

.. jìronoti mm. (72 

.. elgtroriim mm. 29' 6 

femorum antieorum . . mm. 9' 8 

femorum jìosticorum . . mm. 1(75. 

Habitat: Philippinae, Luzon, 

Typus: 1 (5* exsiccatus (in collect. prof. Bakeri), indicationem 
se(iuentem gerens: „Mt. Makiling, Luzon; Baker^L 

L’aspetto generale e la colorazione fondamentale sono come 
nelle 9 • statura è alquanto minore; si nota subito la mancanza 
delle due grandi macchie nere del pronoto. 

B capo corrisponde a (piello del tipo da me minutamente 
descritto, in ogni particolarità di struttura. Gli organi boccali sono 
piuttosto angusti; i palpi mascellari non sono ([uasi dilatati alTapice 
mentre sono ben dilatati i palpi labiali. Il labbro come nelle 9 
è nero lucido, mentre il clipeo è del colore testaceo-ferrugineo della 
fronte fino al proprio estremo angusto che si inserisce al mezzo 
della base del labbro. 
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Anche il pronoto corrisponde bene a (luello del tipo come forma 
e struttura. Il solco longitudinale abbreviato superiore vi termina 
posteriormente in una sorta di fossetta allargata poco impressa; il 
margine posteriore verticale dei lobi laterali è mediocremente alto. 
Il colore del pronoto è tutto testaceo-ferrugineo nebuloso senza 
macchie definite. 

Le elitre sono come nel tipo. Le ali hanno la base e il 
nmrgine anteriore largamente testaceo-subjalini ; esse poi presentano 
6—7 serie di fascie trasversali subjaline, larghe, fra altrettante serie 
di areole oscui’e. 

Le zampe hanno le tibie dello stesso colore testaceo-ferrugineo 
dei femori, mentre nelle 9 finora note le tibie sono alquanto piìi 
scure. I femori posteriori portano inferiormente 6 spine sul margine 
esterno e da 3 a 5 sull* interno. Le tibie posteriori hanno 6 — 7 
spine sul margine esterno e 5 sul margine interno. 

L’apice deir addome appare essere dello stesso colore delle 
restanti parti del corpo, ma nell’ esemplare ora descritto è alquanto 
alterato. 

Il segmento addominale dorsale Vili è lungo circa mm, 3*3, a 
margine apicale largamente arrotondato e un pò più prominente al 
mezzo. Il segmento IX è piuttosto breve, convesso, a cappuccio, 
tutto inciso veiticalmente, coll’ incisione superiormente via via pili 
angusta e inferiormente via via più larga : ciascuna sua metà laterale 
termina inferiormente con una lunga spina decurva. I cerei sono 
come di consueto lunghi, sottili e pelosi. 

La lamina sottogenitale è poco più larga che lunga, poco 
attenuata all’apice, quivi a margine concavo, a lobi subtriangolari 
ottusi, e con stili piuttosto robusti e pelosi, inseriti dal lato esterno 
di tali lobi e un pò inferiormente; la lamina sottogenitale stessa è 
largamente e poco profondamente solcata pel lungo, coi lati convessi ; 
il suo solco si estende agli ultimi segmenti ventrali, in modo grada- 
tamente meno sensibile verso gli anteriori di questi. 

L’esemplare è mutilato dell’elitra destra, forse per cause naturali; 
di tale elitra conserva una piccola parte basale ad estremo piuttosto 
irregolarmente troncato in senso trasversale e lievemente contorto. 


